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Agevolazioni per l’attrazione di 

investimenti: il Contratto di Sviluppo 

Categoria Società 

Sottocategoria Varie 

 

 

Con Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 24 settembre 

2010 è stata introdotta la disciplina dei criteri e delle modalità di concessione di 

agevolazioni finanziarie attraverso la sottoscrizione di Contratti di sviluppo. Il 

Ministero dello Sviluppo Economico (MISE) ha attribuito la gestione dei fondi 

disponibili e la valutazione delle proposte progettuali all'Agenzia nazionale per 

l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa - Invitalia S.p.A.  

 

L’obiettivo principale è favorire l’attrazione di investimenti esteri e la 

realizzazione di programmi di sviluppo attraverso la concessione di agevolazioni 

finanziarie dirette al rafforzamento della struttura produttiva del Paese, con 

particolare riferimento alle aree del Mezzogiorno. 

Con Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 24 settembre 2010 è stata 

introdotta la disciplina dei criteri e delle modalità di concessione di agevolazioni finanziarie 

attraverso la sottoscrizione di Contratti di sviluppo. Tale accordo è stipulato tra una o più 

imprese e Invitalia, con l’eventuale partecipazione di Amministrazioni pubbliche interessate.  

Il Programma di sviluppo oggetto del Contratto può essere di tipo industriale, turistico 

commerciale;  esso si articola in uno o più progetti di investimento e, eventualmente, progetti 

di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, strettamente connessi e funzionali tra loro.  

La misura dell’agevolazione varia a seconda del tipo di iniziativa, dell’area geografica e della 

dimensione delle imprese che propongono l’intervento, e può raggiungere un importo 

massimo (misurato in ESL) pari al 50% dei costi agevolabili. 

Premessa  e 
obiettivi  
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Il Programma di sviluppo oggetto del contratto può essere di tipo: 

a) industriale: un’iniziativa imprenditoriale finalizzata alla produzione di beni 

e/o servizi; 

b) turistico: un investimento mirato allo sviluppo dell’offerta turistica, 

attraverso il potenziamento ed il miglioramento della qualità dell’offerta 

ricettiva, delle attività integrative e dei servizi di supporto alla fruizione del 

prodotto turistico;  

c) commerciale: un’iniziativa imprenditoriale finalizzata allo sviluppo del 

settore commerciale, attraverso il potenziamento e la qualificazione 

dell’offerta distributiva del territorio. 

 

L’importo complessivo delle spese e dei costi ammissibili degli investimenti 

oggetto del contratto di sviluppo e degli eventuali progetti di ricerca industriale e 

sviluppo sperimentale, con esclusione del costo delle opere infrastrutturali se 

previste, non deve essere inferiore a: 

a) 30 milioni di euro, con riferimento ai programmi di sviluppo industriale, 

ovvero 7,5 milioni di euro, qualora tali programmi riguardino esclusivamente 

attività di trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli; 

b) 22,5 milioni di euro, con riferimento ai programmi di sviluppo turistico;  

c) 30 milioni di euro, con riferimento ai programmi di sviluppo commerciale. 

 

Per i soli progetti d’investimento, al netto di eventuali progetti di ricerca 

industriale e sviluppo sperimentale, le spese ammissibili dovranno risultare non 

inferiori a: 

a) 15 milioni di euro, con riferimento ai programmi di sviluppo industriale, 

ovvero 3 milioni di euro se tali programmi riguardano esclusivamente attività 

di trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli; 

b) 12 milioni di euro, con riferimento ai programmi di sviluppo turistico; 

c) 13 milioni di euro, con riferimento ai programmi di sviluppo commerciale. 

I contratti di sviluppo possono essere realizzati su iniziativa di una o più 

imprese e con la partecipazione eventuale di Amministrazioni Pubbliche 

interessate. Anche le imprese costituite all’estero potranno proporre contratti 

di sviluppo purché si impegnino ad istituire una sede secondaria con 

rappresentanza stabile nel territorio italiano per l’attuazione dell’investimento e a 

mantenerla per almeno cinque anni dalla ultimazione del progetto, ovvero nel 

caso di piccole e medie imprese (PMI) per almeno tre anni dalla ultimazione del 

programma di sviluppo.  

Linee di 
intervento  

Spese 
ammissibili  

Destinatari  
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I progetti di ricerca industriale e di sviluppo sperimentale possono essere 

realizzati su tutto il territorio nazionale, mentre gli altri progetti di investimento 

possono essere realizzati: 

- nelle aree “in deroga” (87.3.a e 87.3.c) previste dalla Carta degli aiuti a 

finalità regionale approvata dalla Commissione europea per il periodo 2007-

2013 (Aiuto di Stato n. 117/2010 pubblicato su GUUE del 10 agosto 2010, 

n. C 215/5); 

- nel resto del territorio nazionale, se proposti da PMI o da grandi imprese di 

trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli con meno di 750 

dipendenti e/o un fatturato inferiore a 200 milioni di euro (cosiddette 

“imprese intermedie”). 

 

Le agevolazioni per i Programmi di sviluppo sono concesse sotto forma di 

contributo in conto impianti, contributo alla spesa, contributo in conto interessi, 

finanziamento agevolato (nella misura massima del 25% delle spese 

ammissibili). Rientrano tra le spese agevolabili anche quelle per le locazioni 

finanziarie. I soggetti beneficiari, in ogni caso, devono contribuire apportando 

risorse proprie pari ad almeno il 25% del totale delle spese ammissibili. 

La misura delle agevolazioni è definita in termini di intensità massime (ESL) 

rispetto ai costi agevolabili: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  Progetti  
di investimento 

Progetti  
di ricerca e sviluppo 

Settori diversi  
dalla trasformazione  

e 
commercializzazione  
dei prodotti agricoli 
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trasformazione  
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commercializzazione  
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Progetti  
di ricerca  
industriale 

Progetti  
di sviluppo  
sperimentale Dimensione  

d’impresa 

Aree  
in 

deroga 

Altre  
aree 

Aree  
in 

deroga 

Altre  
aree 

Intero territorio  
nazionale 

Piccole imprese 
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20% ESL 
da 40 
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40% ESL 70% ESL 45% ESL 

Medie imprese 
da 20 
a 4O% 
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10% ESL 
da 40 
a 50% 
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40% ESL 60% ESL 35% ESL 

Grandi imprese 
da 0 a 
30% 
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da 0 a 
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Le spese dei programmi di investimento devono riferirsi all'acquisto e/o alla 

costruzione di immobilizzazioni, nella misura necessaria alle realizzazione degli 

obiettivi del programma oggetto della richiesta di agevolazioni e possono 

riguardare: 

- suolo aziendale e sue sistemazioni; 

- opere murarie assimilate; 

- infrastrutture specifiche aziendali;  

- impianti, macchinari e attrezzature nuovi di fabbrica; 

- programmi informatici commisurati alle esigenze produttive e gestionali 

dell'impresa, brevetti, licenze, know-how e conoscenze tecniche non 

brevettate concernenti nuove tecnologie di prodotti e processi produttivi, 

per la parte in cui sono utilizzati per l'attività svolta nell'unità produttiva 

interessata dal progetto.  

 

Con riferimento alle attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, sono 

agevolabili, inoltre, i costi riguardanti: 

1. il personale, limitatamente a ricercatori, tecnici ed altro personale ausiliario, 

adibito alle attività del progetto di ricerca e sviluppo, con esclusione del 

personale con mansioni amministrative, contabili e commerciali; 

2. i servizi di consulenza e altri servizi utilizzati per l'attività del progetto, 

inclusa l'acquisizione dei risultati di ricerca, di brevetti e di know-how, di 

diritti di licenza, nell'ambito di un'operazione effettuata alle normali 

condizioni di mercato; 

3. le spese generali imputabili al progetto di ricerca e sviluppo, in misura non 

superiore al 30% dell'importo dei costi agevolabili di cui al primo punto. 

Non rientrano, invece, nei costi ammissibili, quelli relativi a commesse interne, 

in quanto qualsiasi attività di personale ed acquisti o prelievi da magazzino 

devono essere riferiti alle rispettive voci di costo. 

 

La valutazione sostanziale dei progetti avviene attraverso l'analisi di specifici 

parametri e criteri di valutazione, nonché delle peculiari priorità riguardanti i 

programmi di sviluppo. 

I criteri di valutazione vanno dalla fattibilità tecnica, economica e finanziaria 

alla idoneità del programma a conseguire gli obiettivi produttivi ed economici 

prefissati, dal know-how e dalla solidità economico-patrimoniale dei soggetti 

partecipanti alla cantierabilità dell’iniziativa, per finire al grado di innovatività del 

programma proposto. 

Spese 
ammissibili  

Valutazione 
del progetto  
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I criteri di priorità per la finanziabilità del programma, invece, sono legati ad 

alcuni aspetti, quali: l'intensità dell’apporto finanziario dei soggetti beneficiari, 

l'idoneità del programma a realizzare/consolidare sistemi di filiera diretta ed 

allargata, la capacità di migliorare l’impatto sull’ambiente e la previsione di 

recupero e riqualificazione di strutture dismesse o sottoutilizzate. 

 

L'istanza di accesso, composta dal modulo di domanda e dalla descrizione del 

programma di sviluppo, deve essere compilata sulla base degli appositi 

supporti informatici predisposti ed inviata ad Invitalia SpA, a partire dal 29 

settembre 2011, in formato cartaceo (e in copia su supporto informatico). 

 

 

L’Agenzia, dopo aver accertato la sussistenza delle condizioni di ammissibilità e 

la compatibilità dell’istanza con le risorse finanziarie disponibili, nel termine di 30 

giorni dal ricevimento dell’istanza di accesso, comunica al soggetto proponente 

l’ammissibilità o, eventualmente, i motivi che ostano all’accoglimento della 

domanda, assegnando al soggetto proponente il termine di 10 giorni per la 

presentazione di osservazioni. 

 

In caso di esito positivo, entro 60 giorni, occorre predisporre la proposta 

definitiva di contratto di sviluppo completa della documentazione progettuale.  

 

Entro 45 giorni dal ricevimento della proposta definitiva di contratto di sviluppo e 

della documentazione progettuale da parte di Invitalia, l’Agenzia provvede al 

relativo esame sulla base delle indicazioni fornite dal MISE. Se al termine 

dell’istruttoria, non vi è nessun parere contrario da parte del suddetto Ministero, 

l’Agenzia approva la proposta di contratto di sviluppo ed entro 10 giorni 

sottoscrive l’accordo con le parti coinvolte. 

 

Sui siti web www.sviluppoeconomico.gov.it e www.invitalia.it è possibile reperire 

tutte le informazioni per aver accesso alla misura agevolativa.  

 

 

-  Riproduzione riservata – 

Presentazione 
domande, 

tempistica e 
iter valutativo  


